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Dai tuoi occhi felici non si possono certo immaginare  
le umiliazioni che i tuoi padri han dovuto sopportare  
quella voglia di riscatto è stata grande più del mare  
è per questo che il tuo trionfo ha molto più valore  
 
Incarni il vero leader senza darlo mai a vedere 
la tua scelta liberale, per i ricchi, è un grosso dispiacere  
la tua famiglia  resta proprio un bell’esempio da imitare  
grazie a te e Cristoforo Colombo, sembra una cosa strana,  
l’America non è inglese, l’America è italiana  
 
America vicina, America lontana 
America del Bronx, America sovrana 
terra dei cowboy, dei fitti grattacieli  
da Bleeker Street ad Harlem  
quei sogni bianchi e neri 
quei mucchi di carbone  
pionieri gli olandesi  
fino alle grandi navi dai fumaioli accesi  
 
Così che Ellis Island  
ti ha fatto grande e immensa  
sei bella anche al mattino  
dentro alla nebbia densa  
sei Italia di italiani sei Cina dei cinesi  
indiani e tibetani  
quanti ricordi accesi  
cadillac e casinò e diamanti  
e poveri che non si lavano da mesi  
mille colori mille sapori crazy 
in odor di hamburger e marijuana 
America puttana America italiana 
 
Che un Papa e un Sindaco  
parlassero italiano non lo si poteva prevedere  
specialmente quando l’italiano è imparato dal barbiere  
i due spicchi della grande mela, saranno un succo difficile da bere   
ma la giustizia sociale sarà la tua arma del potere   
un sindaco perfetto in un mondo che non si lascia governare  
per volontà degli angeli del cielo e dio a scrutinare  
a questo punto non più cosa dirti e cosa fare potrei solo sbagliare  
grazie a te e Cristoforo Colombo, sembra una cosa strana  
l’America non è inglese, l’America è italiana 
   
        


